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Dimostrazione dell’identitd di MacWilliams. Fissiamo z € R e consideriamo la funzione
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Applicazione.

Usiamo la formula di MacWilliams per calcolare la distribuzione di pesi di un codice di
Hamming binario, di tipo [2" —1,2" — 1 —r, 3]. Per fare cié prima dobbiamo conoscere la
distribuzione dei pesi del suo duale.
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